
fatture ,pur caviate dal corpo, o dojfo loro ; £x come tutto ciò f i  
può vedere nel Cap. X L I I .

Della tafla delle monete.

Q V  A N T  O  alla tajfa rea le,&  vnìuerfalt^  
di tutte le monetefirihorafatte ; a me par e,eh e 
ciò fora cojà facili firn  a di fa r  e ; dicendo l'A u - 
th or e nel Cap\ X  L I .  che ojferuando l’ordinej  
da lui dimojìrato; ejfafipotràfare à C ittà  per 

C ittà ,&  à Prouincia per Proumcia, &  in vn  me de fim o tem
po ;f i  bene nonfarà dato auifi à vicenda dall vna alt altra; per
che quelli della profe filonefanno molto bene, à che leghe fiano 
cornati gli O r i g l i  Argenti nelle Ceche di molte C ittà ,e  
Prouincie ; le quali leghe non potranno mai più ejfer rim ojfi.j 
dal loro ejfer e , nel quale ogni fòrte di monete, e di Oro, e d  A r 
gento,così le antiche, cóme lenuoue,fitroueranno ejfer e Piatta  
fa tte; perche già fin o  terminate, e firmate nel detto loro ejfer e ; 
e perciò in quefio propofito di tutte le monete fin  bora fa tte  ,fi 
potrebbe quafidirexQ v j  l lo  ,che efatto,efatto : £ quando anco 
non fiJapeJ/ero così tutte;fipotrannofareifàggi di quelle fòrti 
di monete, dell e quali non fiJapeJfero giustamente le loro finez>  
f e  ; £x in quefio modo da ogni C ittà particolarmente ,fi potrà 
fapere il giufto valore di tutte le monete, &  ad vna per vna ; 
facendo poi fa re le CTariffe m ftam pa.

Plora di (correndo (òpra le T affé particolari delle moneteu; 
Dico,eh e f i  f i  volefiero taffare alcune fòrti di monete d  Argen
tone poi Infilare le altre nei loro correnti valori;tal tajfa riufii- 
rebbe molto dijùguale; £x ciò per le diffroportiom, chefino tra le

monete
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